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European Commission (2002) FNC (2013)

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_02_985
https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/filemanager/active/0577/Documento_28-_Informazioni_di_sostenibilit___nella_comunicazione_obbligatoria_d_impresa.pdf?fid=577
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GBS (2001)

https://gruppobilancisostenibilita.org/pubblicazioni/standard-di-ricerca/standard-gbs-2001-%E2%80%93-principi-di-redazione-del-bilancio-sociale
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• Dal 1992 al 2022, sia le G250 che le N100 hanno 
mostrato un aumento significativo nella 
pubblicazione di report di sostenibilità, con le 
grandi imprese (G250) che hanno sempre avuto un 
tasso di adozione più alto.

• L’aumento più marcato nell’adozione 
dell’informativa ESG si registra dopo il 2010, in 
coincidenza con la crescente attenzione degli 
investitori verso la finanza sostenibile e 
l'integrazione dei criteri ESG nelle strategie 
aziendali.

• Nel 2022, la quasi totalità delle G250 (96%) 
pubblica report di sostenibilità, segno di una 
standardizzazione globale delle pratiche ESG, 
mentre le N100 continuano a crescere, 
raggiungendo il 79%.

KPMG (2022)

https://kpmg.com/it/it/home/insights/2022/12/kpmg-global-survey-of-sustainability-reporting-2022.html
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Driver principali

• Esigenze di standardizzazione
• Fabbisogno di informazioni 

ESG da parte delle banche
• Sviluppo dei fondi di 

investimento «socialmente 
responsabili» 

FFE 2024

https://www.ffe.de/en/publications/info-what-is-the-corporate-sustainability-reporting-directive/
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Greenomy (2025)

https://www.linkedin.com/pulse/omnibus-proposal-here-what-you-need-know-greenomysaas-pxcue/
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CSRD ˜ 1,9 miliardi costi di mantenimento
˜ 1,7 miliardi costi di first adoption

CSDD ˜ 760 milioni costi di mantenimento
˜ 220 milioni costi di first adoption

EU Taxonomy ˜ 600 milioni/1,5 miliardi costi di 
mantenimento
˜ 1,2/3,7 miliardi costi di first 
adoption

Fonte Fonte: Commissione Europea

Criticità emerse

• Eccessiva onerosità delle 
attività

• Carenza di conoscenze e 
competenze interne alle 
aziende interessate

• Carenza di linee guida 
(+100 FAQ Riguardo alla 
Tassonomia)
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• Il report «Il Big Bang rimandato di un anno. A 
che punto sono le banche italiane» a firma 
della società di consulenza RSM sottolinea le 
criticità applicative della Tassonomia.

• L’analisi condotta evidenzia come a fronte di 
una percentuale di Capex e Turnover 
«potenzialmente ammissibile» pari 
rispettivamente al 74.45% e 72,58%, il livello 
di eleggibilità risulti essere pari solamente al 
6,56% e 5,21%. 

• Un dato che sottolinea le difficolta connesse 
all’efficace mappatura degli investimenti 
finanziari

https://www.rsm.global/italy/rsmrev/it/servizi/esg/banche-intermediari-finanziari/green-asset-ratio-gar-banche-italiane
https://www.rsm.global/italy/rsmrev/it/servizi/esg/banche-intermediari-finanziari/green-asset-ratio-gar-banche-italiane
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Maggiori requisiti di conformità Impatto sulle aziende

1. Le nuove normative della 
Commissione Europea 
impongono obblighi più 
stringenti rispetto alla 
Direttiva 2014/95/EU.

2. Novità principali: standard di 
rendicontazione, ambito di 
applicazione, analisi di scenario 
e trasparenza lungo la catena 
del valore.

3. Opinioni contrastanti tra 
stakeholder: frammentazione 
emersa dalle consultazioni 
pubbliche.

4. Difficoltà segnalate da enti 
internazionali e consulenti 
nell’adottare le nuove regole.

1. Rischio di oneri amministrativi 
e normativi eccessivi, come 
evidenziato dal Rapporto 
Draghi (2024).

2. Possibili effetti negativi: 
riduzione della produttività 
settoriale, barriere all’ingresso 
nel mercato e aumento dei 
prezzi per i consumatori.

3. Concorrenza globale: 
incertezza sulle strategie di 
Cina, India e Stati Uniti.

The Draghi report on EU competitiveness

https://commission.europa.eu/topics/eu-competitiveness/draghi-report_en
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Obiettivi Impatti

• Snellire le normative sulla finanza 
sostenibile e la due diligence.

• Benefici per PMI e mid-cap: riduzione degli 
oneri burocratici mantenendo standard 
elevati per le grandi imprese.

• Facilitare l’accesso ai finanziamenti 
sostenibili, favorendo la transizione 
ecologica delle aziende europee.

• Maggiore chiarezza normativa per le 
imprese.

• Equilibrio tra semplificazione e rigore 
ambientale.

• Miglior competitività del sistema 
produttivo europeo.

The Draghi report on EU competitiveness

https://commission.europa.eu/topics/eu-competitiveness/draghi-report_en
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Ambito di intervento Regole Iniziali Proposte Omnibus

CSRD
Si applica alle grandi aziende (>250 
dipendenti, >€50M di fatturato o >€25M di 
bilancio).

Ridotto alle aziende con >1.000 dipendenti e 
>€50M di fatturato o >€25M di bilancio. 
Ambito ridotto dell’80%.

Timing 
Le aziende delle Wave 2 (2025) e Wave 3 
(2026) devono rendicontare dal 2024.

Posticipato di 2 anni per le aziende delle 
Wave 2 e 3.

Standard ESRS
Standard di rendicontazione complessi con 
numerosi dati richiesti.

ESRS semplificati: meno dati richiesti, 
disposizioni più chiare e rimozione degli 
standard specifici per settore.

PMI e Rendicontazione Volontaria
Le PMI non rientrano nel perimetro ma 
spesso ricevono richieste indirette dalle 
grandi aziende.

Standard VSME volontario per PMI e piccole-
medie imprese per la rendicontazione della 
sostenibilità.

Scadenze CSDDD
Recepimento entro luglio 2026, applicazione 
da luglio 2027.

Posticipato di 1 anno: recepimento entro 
luglio 2027, applicazione da luglio 2028.

Obblighi di Due Diligence
Due diligence completa richiesta per partner 
commerciali diretti e indiretti.

Semplificata: valutazioni approfondite per i 
partner indiretti non richieste, salvo evidenza 
plausibile di rischi.

EU Taxonomy
Obbligatoria per tutte le aziende incluse nel 
perimetro normativo.

Volontaria per aziende con fatturato <€450M. 
Modelli semplificati con il 70% di dati in 
meno.
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• La CSRD riduce il numero di imprese soggette alla rendicontazione di sostenibilità, escludendo quelle 
con meno di 1000 dipendenti, comprese le PMI quotate. Questa modifica comporta l’esclusione di 
circa l’80% delle aziende precedentemente coinvolte, sebbene possano continuare a utilizzare schemi 
volontari o nazionali per la rendicontazione.  

• Gli European Sustainability Reporting Standards (ESRS) vengono semplificati, eliminando gli 
standard settoriali per evitare un eccessivo aumento dei dati richiesti. La revisione mira a chiarire il 
concetto di doppia materialità, mantenendo un approccio generale senza specificità per settori 
economici.  

• Viene introdotto uno standard volontario di rendicontazione per le imprese escluse dall’obbligo, 
basato sul VSME sviluppato da EFRAG. Questo schema fornisce indicatori di sostenibilità 
semplificati per le imprese che desiderano continuare a comunicare le proprie informazioni ESG agli 
stakeholder.  

• La proposta elimina la possibilità di passare da una revisione limitata (limited assurance) a una 
revisione ragionevole (reasonable assurance), mantenendo controlli meno stringenti sui dati di 
sostenibilità. Ciò avrà un impatto sulle modalità di verifica adottate da revisori e società di auditing.
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• Le imprese devono concentrarsi sulla due diligence dei partner diretti nella catena del valore, ampliando l’analisi ai 
partner indiretti solo in presenza di informazioni plausibili su impatti negativi. Questo approccio semplifica la 
mappatura delle filiere, mantenendo l’obbligo di approfondimento in caso di segnalazioni credibili.  

• L’obbligo di interrompere definitivamente i rapporti commerciali in caso di impatti avversi irrisolvibili viene 
sostituito dalla possibilità di sospensione temporanea. Questa misura consente alle imprese di gestire situazioni 
critiche senza necessariamente cessare la collaborazione.  

• La frequenza del monitoraggio delle misure di due diligence passa da annuale a quinquennale, salvo emergenze. 
Questo riduce il carico amministrativo sulle imprese, pur mantenendo la possibilità di intervenire in caso di nuove 
criticità.  

•  Le norme comuni sulla responsabilità civile vengono rimosse, lasciando agli Stati membri la regolamentazione 
della materia. Restano garantiti i principi di accesso alla giustizia e risarcimento integrale, con differenze nei 
meccanismi nazionali di tutela.  

• Il tetto del 5% del fatturato mondiale come massimo di sanzione viene eliminato. Al suo posto, la Commissione 
introdurrà linee guida per garantire criteri sanzionatori omogenei tra gli Stati membri, basati su efficacia, 
proporzionalità e dissuasività.
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• Il Pacchetto Omnibus introduce emendamenti alla CSRD relativi alla rendicontazione della Tassonomia, 
prevedendo deroghe all’Articolo 8 del regolamento e modifiche alle Disclosures sulla Tassonomia e agli Atti 
Delegati su Clima e Ambiente.

• Le aziende parzialmente allineate ai requisiti della Tassonomia UE potranno scegliere di riportare volontariamente 
i loro progressi, ottenendo riconoscimento per il loro impegno verso la sostenibilità.

• Le attività economiche non finanziariamente rilevanti per il business (meno del 10% del fatturato, delle spese in 
conto capitale o del totale degli attivi) saranno esentate dalla valutazione di idoneità e allineamento alla 
Tassonomia
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• La Commissione chiarisce che queste proposte si 
inseriscono in un contesto più ampio di 
“semplificazione” (il citato “Simplification Omnibus 
package”), che mira a rivedere diverse normative. 
Oltre alle modifiche elencate, il testo suggerisce 
anche:

• Armonizzazione tra CSRD e CSDDD: alcune soglie 
vengono allineate per evitare sovrapposizioni tra i 
due regimi;

• Possibili rinvii sui termini di applicazione: si 
prevede, in alcuni casi, lo slittamento di due anni 
per determinati obblighi, così da evitare che alcune 
imprese restino soggette ai requisiti per un periodo 
ridotto e poi ne siano nuovamente escluse.

• La proposta seguirà l’iter legislativo ordinario, con 
votazione in Parlamento Europeo e in Consiglio. A 
recepimento avvenuto, gli Stati membri dovranno 
adeguare le rispettive normative. Durante tali 
processi, il testo potrebbe subire ulteriori 
modifiche.
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• La SFDR rimane in vigore: banche, fondi e istituzioni finanziarie continueranno a 
richiedere dati alle aziende, indipendentemente dalle semplificazioni normative.  

• Il VSME non esclude la rendicontazione: le aziende dovranno comunque fornire 
informazioni di impatto, specialmente verso le istituzioni finanziarie.  

• Le multinazionali non basano le loro valutazioni solo su obblighi normativi: continueranno 
a richiedere politiche e report per ridurre gli impatti lungo la supply chain.  

• La trasparenza sugli impatti materiali resta cruciale: fondamentale per chi vuole emergere, 
anche in un contesto normativo più snello.  

• Pratiche di assurance: alcune controparti potrebbero incentivare una rendicontazione 
eccessiva per scopi economici, evidenziando possibili conflitti di interesse (incentivo al 
cosidetto «over-reporting».
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• I recenti sviluppi normativi evidenziano la dimensione «politica» della sostenibilità
• La sostenibilità torna ad essere una «buona pratica» ad appannaggio di aziende 

tendenzialmente orientate al paradigma della sostenibilità
• Il ritorno alla limited assurance ed il venire meno degli obblighi in materia di tassonomia 

riallontanano le tematiche di sostenibilità dalle tematiche contabili in senso stretto
• Nel mentre, si prospettano ulteriori novità:

• Incertezza riguardo al futuro dell’International Sustainability Standards Board
• Incertezza riguardo ai processi di iXBRL richiamati all’interno della CSRD
• Incertezza riguardo alla risposta dei mercati finanziari alla deregolamentazione delle 

pratiche ESG
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Simone Pizzi
Università del Salento

simone.pizzi@unisalento.it
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